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CALENDARIO ISTITUZIONALE RAGIONATO 

 15 marzo 2013: Prima riunione delle nuove Camere. I deputati 

eletti in più circoscrizioni devono decidere in quale desiderano 

appartenere. 

 16 marzo 2013: Elezione dei presidenti di Camera e Senato. 

Primo adempimento del Parlamento (prassi delle ultime sei 

legislature). 

 18 marzo 2013: I parlamentari dichiarano a quale gruppo 

aderiscono. 
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CALENDARIO ISTITUZIONALE RAGIONATO  

 20 marzo 2013: Convocazione dei gruppi per eleggere i 

rispettivi presidenti. 

 21 marzo 2013: Iniziano le consultazioni con il Capo dello Stato 

con i Capogruppo per la nomina del Presidente del Consiglio, ai 

sensi dell’art. 92 Cost. 

 Entro 10 giorni dalla sua formazione, il nuovo Governo si 

presenta alle Camere per la fiducia, ai sensi dell’art. 94 Cost. 
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CALENDARIO ISTITUZIONALE RAGIONATO  

 15 aprile 2013: Seduta comune di Camera e Senato per 

eleggere il Presidente della Repubblica (30 giorni prima della 

scadenza del termine). 

 15 maggio 2013: Termine del settennato di Giorgio Napolitano. 
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 15 marzo 2013: Prima riunione delle nuove Camere. I deputati 

eletti in più circoscrizioni devono decidere in quale desiderano 

appartenere. 

 16 marzo 2013: Prima seduta di Camera e Senato per 

l’elezione dei presidenti di Camera e Senato.  

 Alla Camera l’elezione dei presidenti scatta nei primi tre scrutini 

solo se si raggiunge la maggioranza dei due-terzi. 

 A partire dal quarto è sufficiente la maggioranza assoluta. 
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PRASSI COSTITUZIONALE 



 Al Senato, nei primi due scrutini per eleggere il presidente serve la 

maggioranza assoluta dei componenti. Qualora non venga 

raggiunta, nel giorno successivo, si procede ad una terza 

votazione in cui è sufficiente la maggioranza assoluta dei voti dei 

presenti, computando tra i voti anche le schede bianche. 

 Qualora nella terza votazione nessuno sia stato eletto, il Senato 

procede nello stesso giorno al ballottaggio fra i due candidati più 

votati. 

 A parità di voti, è eletto il candidato più anziano di età.  
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PRASSI COSTITUZIONALE 



 18 marzo 2013: I parlamentari dichiarano a quale gruppo 

aderiscono. 

 20 marzo 2013: Convocazione dei gruppi per eleggere i 

rispettivi presidenti. 
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PRASSI COSTITUZIONALE 



 21 marzo 2013: Iniziano le consultazioni con il Capo dello Stato 

con i Capogruppo per la nomina del Presidente del Consiglio. 
 

 

 

 Per prassi costituzionale, il Presidente della Repubblica svolge 

delle consultazioni per individuare il potenziale Presidente del 

Consiglio in grado di formare il Governo che possa ottenere la 

fiducia della maggioranza in Parlamento. 

 Le consultazioni coinvolgono i presidenti delle due Camere, gli ex 

Presidenti della Repubblica e le delegazioni politiche (Presidenti 

dei Gruppi parlamentari e segretari di partito). 
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PRASSI COSTITUZIONALE 

I FASE: fase preparatoria o fase delle consultazioni 



 

 

 Anche se non espressamente previsto dalla Costituzione, il 

conferimento dell’incarico può essere preceduto da un mandato 

esplorativo che si rende necessario quando le consultazioni non 

abbiano dato indicazioni significative. 

 Il Presidente della Repubblica conferisce l’incarico direttamente 

alla personalità che per l’indicazione dei gruppi di maggioranza 

può ottenere la fiducia del Parlamento. 

 L’incarico è conferito in forma orale del quale dà comunicato alla 

stampa il Segretario Generale della Presidenza della Repubblica. 
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PRASSI COSTITUZIONALE 

II FASE: l’incarico 



 

 Una volta conferito l’incarico, il Presidente della Repubblica non 

può interferire nelle decisioni dell’incaricato né revocargli il 

mandato per motivi politici. 
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PRASSI COSTITUZIONALE 



 

  L’incaricato che di norma accetta con riserva, dopo un breve 

giro di consultazioni di carattere informale volte a definire nei 

dettagli il programma politico e la composizione del futuro 

Governo,  si reca nuovamente dal Presidente della Repubblica 

per sciogliere positivamente o negativamente la riserva e, nel 

caso positivo, sottoporre al Capo dello Stato la lista dei nomi dei 

Ministri con i quali intende formare il nuovo Governo. 

  Solo a seguito dell’espletamento dei precedenti passaggi, il 

Capo dello Stato, ai sensi dell’articolo 92 della Costituzione, 

nomina  il nuovo Presidente del Consiglio e i ministri. 
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PRASSI COSTITUZIONALE 

III FASE: la nomina 



 

   Una volta accettato l’incarico si procede alla firma e 

controfirma dei decreti di nomina del Presidente del Consiglio.  

  Il procedimento si conclude con l’emanazione di tre tipi di decreti 

del Presidente della Repubblica: 

1.  Quello di accettazione delle dimissioni del Governo uscente 

(controfirmato anch’esso dal Presidente del Consiglio nominato); 

2. Quello di nomina del Presidente del Consiglio (controfirmato 

dal Presidente del Consiglio nominato per attestare 

l’accettazione); 

3. Quello di nomina dei singoli ministri ( controfirmato dal 

Presidente del Consiglio). 
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PRASSI COSTITUZIONALE 



 

 

 Prima di assumere le funzioni il Presidente del Consiglio e i 

Ministri devono prestare giuramento secondo la formula rituale 

indicata dall’articolo 1, legge n. 400 del 1988. 

 Il Governo, pertanto, entra in carica ed assume le proprie 

funzioni con il giuramento davanti al Presidente della 

Repubblica. 

 Il giuramento costituisce l’atto sostanziale attraverso il quale il 

Presidente del Consiglio ed i Ministri, che svolgono funzioni 

pubbliche fondamentali, esprimono fedeltà alla Repubblica; lo 

stabilisce la Costituzione all’art. 93. 
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PRASSI COSTITUZIONALE 

IV FASE: il giuramento 



 

 Il primo Consiglio dei Ministri si svolge immediatamente dopo il 

giuramento, per deliberare la nomina dell’eventuale - o 

eventuali - Vice Presidente, del sottosegretario di Stato alla 

Presidenza del Consiglio dei Ministri con funzioni di segretario 

del Consiglio dei Ministri, dei sottosegretari ai Ministeri.  

 Durante il primo consiglio avviene anche il conferimento degli 

incarichi, mediante delega del Presidente del Consiglio, ai 

Ministri senza portafoglio preposti ai Dipartimenti della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri con valenza politica e non 

amministrativa. . 
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PRASSI COSTITUZIONALE 



 

 I sottosegretari sono nominati con decreto del Presidente della 

Repubblica e prestano giuramento a Palazzo Chigi, sede del 

Governo. 

 Il conferimento degli incarichi ai Ministri senza portafoglio 

avviene con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri. 

 Il Presidente del Consiglio e i Ministri assumono le loro 

responsabilità sin dal giuramento e quindi prima della fiducia. 
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PRASSI COSTITUZIONALE 



 

Entro 10 giorni dalla sua formazione, il nuovo Governo, si presenta 

alle Camere per la fiducia, ex art. 94 Cost. 

 

 Il voto deve essere motivato dai gruppi parlamentari ed avvenire 

per appello nominale al fine di impegnare direttamente i 

parlamentari alla responsabilità di tale concessione di fronte 

all’elettorato. 
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PRASSI COSTITUZIONALE 



 

 Il Presidente del Consiglio espone al Senato il programma del 

nuovo Governo e gli obiettivi che intende realizzare e, secondo 

la prassi, consegna alla Camera il testo delle dichiarazioni 

programmatiche.  

 Seguono la discussione sul testo, la replica del Presidente del 

Consiglio e le dichiarazioni di voto, attraverso cui le Camere 

votano la fiducia al nuovo Governo. 

 La fiducia che le Camere accordano al Governo si fonda sulla 

condivisione del programma di Governo che diviene indirizzo 

politico dello Stato al quale dovrà attenersi l’azione politica del 

Governo e della relativa maggioranza parlamentare. 

 

 

 

 

 

 

 

17 17 

PRASSI COSTITUZIONALE 



 

 Il voto di fiducia deve essere obbligatoriamente motivato e 

votato per appello nominale. La fiducia rappresenta il 

gradimento politico con cui il Parlamento aderisce al programma 

politico del Governo.  

 Nel breve periodo, in genere uno o due giorni, che può 

trascorrere tra il momento del giuramento e quello della fiducia 

del Parlamento, il Governo deve limitare la sua azione al solo 

disbrigo delle questioni urgenti ed indifferibili, evitando di 

svolgere funzioni di indirizzo politico.  

 Dopo aver ottenuto la fiducia delle Camere, il Governo entra nei 

pieni poteri. 
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PRASSI COSTITUZIONALE 



 15 aprile 2013: Seduta comune di Camera e Senato per 

eleggere il presidente della Repubblica (30 giorni prima della 

scadenza del termine). 

Quanto all'elezione del Presidente della Repubblica, spetta al 

Presidente della camera la convocazione delle Camere 30 giorni prima 

della scadenza, ai sensi dell’art. 85 della Costituzione, o 15 giorni dopo 

la morte o le dimissioni dello stesso Capo dello stato, ai sensi dell’art. 

86 della Costituzione. 

 15 maggio 2013: Termine del settennato di Giorgio 

Napolitano. 
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PRASSI COSTITUZIONALE 


